
SPORT 

Spento il video-calcio? 
La domenica dei gol 
in pericolo oggi 
per il telesciopero 

«.LEONORA MARTELLI 

BEI ROMA. Si profila una gior
nata nera oggi per i tilosi •tele
visivi». Rischiano di saltare tut
te le dirette e le rubriche sporti
ve che le reti Rai hanno in pro
gramma per questa ultima 
giornata del campionato di 
calcio. Scioperano, inlatti, con 
varie modalità, i dipendenti 
aderenti ai sindacati confede
rali e a quelli autonomi, a se
guito della rottura delle trattati
ve per il rinnovo del contratto 
di laverò. Raitre ha cancellalo 
già da ieri il collegamento con 
Monza per la Formula 3 di au
tomobilismo. A seconda di co
me saranno effettuati gli scio
peri, soprattutto nelle sedi Rai 
di Milano e Roma, possono 
saltare, oltre alle dirette, 9(P 
minuto su Raiuno alle 18.15, 
La domenica sportiva sempre 
su Rallino alle 22.15 e Domeni
ca sprint tu Raidue alle 20. L'u
nica eccezione sarà fatta per la 
diretta di Napoli-Lazio, che sa
rà trasmessa limitatamente al
la zona di Napoli. I sindacati 
autonomi minacciano anche 
uno sciopero di 48 ore per il 6 
e 7 maggio, con lo scopo di 
bloccar; le trasmissioni sui ri

sultati elettorali delle prossime 
amministrative. È una minac
cia che anche altre volte gli au
tonomi hanno usato per pre
mere sull'azienda, senza pe
raltro mai metterla in atto. 
Analoga considerazione si 
può fare per l'altra minaccia 
ventilata dai sindacati autono
mi sin dall'Inizio della verten
za: bloccare addirittura le tra
smissioni dei mondiali di cal
cio. 

La prima giornata di asten
sione dal lavoro degli limila 
dipendenti Rai si e avuta giove
dì scorso, subito dopo la rottu
ra delle trattative. Un successi
vo incontro dei sindacati con 
l'azienda è stato ritenuto «delu
dente* dai sindacati e tale, 
dunque, da non permettere la 
revoca degli scioperi: otto ore 
indette dai sindacati confede
rali, altre sedici dai sindacati 
autonomi. «La controparte ha 
espresso disponibilità ancora 
troppo generiche - dicono i 
sindacati confederali -, slamo 
ancora troppo lontani dalle 
nostre richieste». Tuttavia, con
tatti informali sono in corso 
perché già da domani possa ri
prendere il confronto. 

Pronta la Rai per Italia '90 
Investiti 360 miliardi 
in strutture e programmi 
Via all'alta definizione 

Le 52 partite riprese 
da almeno 11 telecamere 
150 ore di trasmissione 
e 18 miliardi di audience 

Affari mondiali visti in tv 
«La Rai c'è ed è pronta». Questo l'annuncio dato nei 
saloni del palazzo Ducale di Pesaro dai responsabi
li dell'ente pubblico e dell'organizzazione dei mon
diali, illustrando agli invitati di tutte le tv del mondo 
il livello di tecnologia cui potranno accedere nel 
nuovo centro di Grottarossa. Tra le novità il tele-
beam, il televideo e l'alta definizione. Spesi oltre 
360 miliardi, è prevista una audience di 18 miliardi. 

GIULIANO CESARATTO 

aW PESARO. Un convegno 
mondiale per i mondiali di cal
cio. Un'adunata per le reti tele
visive che hanno acquistato i 
diritti a trasmettere In diretta le 
52 partite della Coppa del 
mondo dai 12 stadi italiani. 
Due giorni di dati, numeri,, 
spiegazioni, programmi e ci- • 
clostilati intramezzati dall'o
spitalità di una città esclusa dal 
circuito calcistico, ma impe-' 
gnata in un'estenuante opera 
di promozione della propria 
vocazione turistica, frenata in 

modo preoccupante dal mare 
di alghe che l'anno scorso ter
rorizzò l'Adriatico. 

Ma nessuna alga interferirà 
col telespettatore del mondia
le: >ll calcio è sacro» ha detto il 
direttore del Pool sportivo Rai, 
Gilberto Evangelisti, -e noi ab
biamo fatto il massimo per 
soddisfare l'utente». Come? 
Con 150 ore di trasmissione tra 
dirette, commenti e servizi. 
Ogni partita sarà ripresa da al
meno 11 (16 nei turni finali) 
differenti posizioni, ogni azio-

— — — ^ ~ ~ - Basket Nell'anticipo l'Ipifim vince lo spareggio 

Livorno finalista un anno fa 
si arena sulla prima spiaggia 
Torino toma di slancio e meritatamente nel bas
ket che conta. Batte l'Enimont Livorno nella gara 
tre e si qualifica per i quarti di finale dei play off. 
Per Livorno ancora volta fatali gli ultimi secondi 
della partita. Dopo essere stati in vantaggio per 
tre quarti di gara, i livornesi non riescono ad ap
profittare dell'espulsione di Morandotti e dell'al
lenatore Guerrieri. 

PAOLO MALVENTI 

PLAY-OFF 

%M LIVORNO. Llplflm Torino 
6 squadra da serie A uno e lo 
dimostra conquistando il dirit
to, a disputare i quarti di finale 
dei play off contro il Vismara 
Cantù. Dopo aver chiuso in te
sta il campionato di serie A 
due Torino si e tolta la soddi
sfazione di conquistare un po
sto nell'olimpo del basket, bat
tendo l'Enimont Livorno nella 
terza gara per 99-102. Una par
tita nervosa che ha mostrato 
sotto i riflettori della Tv di stato 
come una squadra indietro di 
dieci punti a metà della ripre
sa, sia stata capace, malgrado 
la doppia espulsione di Mo
randotti e Guerrieri, di vincere 
la partita. 

Ed e stata proprio questa du-

Elice espulsione a dare il là al-
i rimonta. Una vera e propria 

sferzata psicologica per i tori
nesi che hanno visto il loro ca
po allenatore guadagnare, an
zitempo, gli spogliatoi, reo di 
aver accusato gli arbitri di co
dardia di fronte al pubblico li
vornese vociante, ma corretto. 
All'Eiiimom è invece accaduto 
l'Inverso, i livornesi hanno cre
duto di avere la qualificazione 
già in tasca, hanno mollato, 
soprattutto in difesa e sono sta
ti trafitti da un Della Valle stre
pitoso. Il play torinese ha pri
ma costretto Fantozzi al quarto 
e quinto fallo, poi ha dilagato 
saltando sistematicamente il 

giovane Ceccarinl che non riu
sciva a marcarlo. 
• Alla fine, per lui c'erano 26 
punti, 21 dei quali realizzati 
nel secondo tempo. Con lui 
cresceva enormemente anche 
Dowkins, (13/16 nel tiro da 
due) venti punti nella ripresa 
ed un solo errore al tiro. Estre
mo equilibrio nei primi minuti 
di gara fino all' 11 ', quando ac
cadeva un fatto che avrebbe 
potuto segnare la partita. Dow
kins commette il terzo fallo, 
protesta vivacemente contro 
l'arbitro e si guadagna un fallo 
tecnico, il quarto. Toma in 
panchina ed al suo posto va 
Pellacanl. L'Enimont allunga e 
conquista dieci punti di margi
ne che conserverà fino a metà 
ripresa. Intanto si infortuna 
Pellacanl e Guerrieri deve ri
schiare Dowkins. Proprio men
tre riplfim sta facendo il massi
mo sforzo per recuperare, Mo
randotti. fin troppo nervoso, si 
fa espellere per le proteste e 
per alcuni gesti non degni di 
un giocatore del suo valore. 

Il punteggio è sul 77-70 per I 
livornesi e la partita sembrava 
ormai chiusa, ma esplode la 
furia di Della Valle e l'Ipifim 
passa a condurre per la prima 
volta (81-821. L'Enimont per
de capitan Fantozzi e la testa. 
La squadra va al tiro forzato, 
non difende, perde anche Ca
rerà per falli. I torinesi approfit-

Ottavi di tinaie • Spareggi (ore 18,30) 
IL MESSAGGERO-RIUNITE (Cazzaro-D'Este) 
F.NIMONT-IPIFIM 99-102 (giocata ieri) 
VIOLA-PHILIPS (Cagnazzo-Bianchi) 

PLAY-OUT 

tano di questo sbandamento 
ed a 1"43' dal termine condu
cano di 4 punti quando sul 96-
100 Milani ha la palla per chiu
dere l'incontro ma la sbaglia. 
Generosamente i livornesi si 
portano avanti, recuperano 
due punti ed hanno palla in 
mano quando su Alexis c'è (al
lo, mancano 38'. Errore ai libe
ri dell'americano, ma ancora 
palla all'Enimont con Forti che 
subisce un nuovo fallo. A 30' 
dal termine sul 98-100 la pan
china dà l'ordine di tirare l'uno 
più uno, forse una scella affret
tata, Forti realizza il primo e 
sbaglia II secondo. Un punto di 
vantaggio per l'Ipifim che può 
tenere palla fino alla fine e lo 
fa, malgrado il fallo intenzio
nale di Binion su Abbio che 
frutta ai torinesi altri due punti 
fissando il risultato finale sul 
99-102. 

ne potrà «ssere rivista al rallen
tatore da sei diverse angolatu
re. Il gioco poi potrà essere ri
costruito dal telebeam, analisi 
computerizzata degli episodi 
garantita .il 98 fc e che valuta 
distanze e. velocita del pallone. 
Parallelamente il televideo ha 
pronte p«r il videotifoso 600 , 
pagine di storia, dati, informa
zioni, sclu-de e calendari dei 
mondiali. 

Insomma la Rai ce l'ha mes
sa tutta p:r far gustare il calcio 
in tv, per lar decantare nell'av
venimento agonistico tutte le 
polemiche chi: questo mon
diale harno preceduto. In più 
ci sarà il lincio dell'alta defini
zione, il si-rtema televisivo degli 
anni 20CII, fatto con segnali 
raddoppimi in potenza ed efli-
cocia e ci li; si tradurrà in nuove 
telecame M\ nuovi video e nuo
vi investii rienti. Un esperimcn-
foche si turrà in almeno sei cit
tà, Milano Roma NapoliTonno 
Venezia Perugia, e limitato, ol

tre che dai costi (300 milioni 
ogni apparecchiatura), ad al
cuni degli incontri mondiali. 
Un programma, in buona1 so
stanza, a largo rajgio, impron
tato ancora un? volta sul prin
cipio di far decollare nell'occa
sione mondiale tutte le iniziati
ve possibili e immaginabili, SI 
ristrutturano gli stadi? La Rai 
non è da meno e con il proget
to Grottarossa avrà un centro 
tecnico all'avanguardia, per 
dare al mondo un'immagine 
di sé puntuale e memorabile. 

Nasce cosi l'Inlemational 
Broadcasting Center all'ingres
so nord di Roma nella valle 
del Tevere. Vcntiquattromila 
metri quadrati, nove edifici a 
tre piani, studi radiotelevisivi, 
collegamenti via cavo (6.000 
km) con gli stadi, 24 ore al 
giorno d'attività e servizi per I 
3.500 giornalisti e tecnici di tut
to il mondo che lavoreranno al 
mondiale insieme ai 1.550 di
pendenti Rai me ss! per l'ope

razione Italia '90 Questo in ci
fre il nuovo polo direzionale 
Rai che ha assorbito la mag
gior parte dei MCI miliardi inve
stiti e che si aggiungono ad al
tri 65 miliardi spesi per la pro
duzione vera e propria dei pro
grammi del mondiale. La Rai, 
inline, prevede per quest'occa
sione un'audience complessi
va di 18 miliardi, in 118 paesi 
dei cinque continenti. Un me
se intero di calcio che rimbal
zerà attraverso 14 satelliti e che 
sarà venduto anche alle televi
sioni private. Un affare, questo, 
che la Rai si e riservata in ma
niera esclusiva e che, assicura
no, non sarà intaccato da scio
peri o altro. Lo si verificherà sin 
dal pomeriggio dell'8 giugno, 
un'ora pnma dell'incontro 
inaugurale della Coppa del 
mondo, Argcntina-Camcrun a 
Milano, quando l'orchestra e il 
coro della Scala diretti da Ric
cardo Muti daranno il via uffi
ciale alla manifestazione. 

Terza giornata d'andata (ore 18,30) 
GIRONE GIALLO 

JOLLY-KLEENEX (Montella-Frabetti) • . 
GARESSIO-ALNO(Paronelli-Cicoria) ' 
ROBERTS-ARIMO (Grotti-Baldini) 
Classifica: Alno 4; Jolly, Garessio, Roberta, Kleenex 2; 
Arimo 0. 

GIRONE VERDE 
HITACHI-BENETTON(Casamasslma-Borroni) 
GLAXO-PAINI (Baldini-Pasetto) 
TEOREMA TOUR-ANNABELLA (Corsa-Nitti) 
Classifica: Glaxo, Paini 4; Hitachi, Annabella 2; Teore
ma Tour e Benerton 0. 

ENIMONT 99 
1PIF1M 102 
Enimont: Tonut 7, Fantozzi 
25. Alexis 18, Carerà 9, Binion 
23, Forti 16, Ceccarinl I, Pietri-
ni. N.e.: Lottici, Bonsignori. 
Ipifim: Della Valle 26, Dow
kins 29, Kòplckl 20, Morandotti 
8, Milani 13, Pellacani 2, Scar
nati 2, Abbio 2, Vidili. N.e.: Bo-
gliatto. 
Arbitri: Reatto di Feltre e Tul
lio di Treviso. 
Note: Tiri liberi: Enimont 25 su 
35; Ipifim 26 su 34. Tiri da tre 
punti: Enimont 6 su 16 (Cecca-
rini 0 su I, Fantozzi 3 su 7, Ale
xis 2 su 4, Forti 1 su 4). Ipifim 5 
su 15 (AbioOsu 1, Della Valle 
1 su 1, Kopìcki 0 su 3, Moran
dotti 0 su 1, Milani 3 su 9). 
Usciti per cinque falli: Fantoz
zi, Carerà, Scarnati e Binion. 
Espulsi Morandotti e Guerrieri 
per proteste. ... 

125 punti di Fantozzi questa volta non sono serviti a n ma 

OTTAVI 
22-25-2*4 

IL MESSAGGERO 

RIUNITE 

98 

72 

89 

98 

KNOFIH 

STEFANEL 

98 

74 

83 

78 

ENIMONT 

IP1FIIJ 

119 
105 

88 

106 

99 

102 

VIOLA 

PHILIPS 

91 

89 

77 

108 

GUANTI 

SCAVOLINI 

SEMIFINALI 
12-1S-1W 

KNORR 

PHONIOLA 

VISMARA 

IPIFIM 

RANGER 

t 

FINALE 
22-24-27-29/5 
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L'Iranian Loom San Dona 

Un vivaio inesauribile 
è il vero ;segreto 
del rugby Razza Piave 

OAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

II» SAN DONA. Il li;nomeno 
ha una doppia spiegazione: 
razza Piave, come scritto nel ti
tolo di un bel libro eh; raccon
ta 25 anni del club e il fatto -
unico in Italia - che sui 32.000 
; bilami della cittadina veneta 
più di 6.000 sono affiliati a se
rietà sportive. Uno su cinque, 
sembra incredibile. Abbiamo 
ragionato di questo straordina
rio club con Adriano °illa, pre
sidente, e con Giampietro «Pip
po» Torresan, padre di Clau
dio, 20 volie azzurro e ancora 
t<:cellcnte giocatore dell'Ira-
nian Loom. 

•Il Sandonà rugby», racconta 
Pippo, «è nato nel '5il grazie a 
due ragazzi che avevano gic-
c alo nella vicina Od< rzo nella 
squadra di un istituto, il Bran-
dolini Rota. 1 primi anni furono 
durissimi perché c'era da sor-
irontare la diffiderza della 
dente. Prima si giociva nella 
vicina Noventa di Piave e poi a 
Musile, dove esisteva io campi 
(I spiombili. Eravamo degli 
emigranti. Ci si allenava la sera 
MI un terreno tristee f-eddo llu-
trinato da una fioca lampada 
dol vicino liceo. Poi trovammo 
un campo a SandonS e la difli-
denza della gente si tramutò in 
irteresse». Il rugby si era inne
stato nella razza Pia\e e stava 
trasformando la cittadina sulle 
rive del fiume in una sportivis-
sima cittadella. Ecco, Sandonà 
iì la grande delle piccole, è la 
capitale della piccola Italia 
che gioca a rugby. Un dato, 
l>;r spiegare: delle 111 squadre 
della sene Al tre vivono in ca-
.noluoghi di regione sette in 
capoluoghi di provincia e solo 
Jje - Sandonà e (divisano -
r piccole città. 

Il Sandonà ha un vivaio ric
chissimo e partecipa a sette 
campionati: da quell giovanili 
Ì quelli (riserve e Al) degli 
idulti. Conta trecento atleti e 
:osta circa 600 milioni, 330 dei 
;jali percepiti dallo sponsor, 
:ranian Loom, importatore di 
:c ppeti, e il resto rica /alo dagli 
.rcassi, da piccole sponsoriz
zazioni (importarli'! quella 
della Fìras destinata alle squa
dre di quindicenni, dei tredi

cenni e degli undicenni) e dal
le quote dei soci. Quanto sia 
ricco il vivaio del club è spiega
to dal fatto che ha vinto tutto a 
livello giovanile e persino un 
campionato riserve. E a livello 
seniores vanta un quarto, due 
quinti e due sesti posti. 

La gente? 
•È proprio il modo di ragio

nare della gente, attento, cau
to, se vogliamo con poca fan
tasia, che ci ha permesso di 
costruire quet che c'è. Talvolta 
questo modo di pensare ci ha 
frenati. Ma nel complesso ci ha 
irrobustiti consolidando una 
notevole realtà. Certo, i risultati 
attirano. Nei momenti negativi 
piovono cntche e nascono 
polemiche ma non si annota 
mai disinteresse. Ciò vuol dire 
che la gente ci crede e che cir
conda di calore il rugby». 

Violenza? 
•Inesistente», dice Adriano 

Pilla. «C'è un nucleo duro di ex 
giocatori che ama definirsi, co
piando il calcio, la "fossa dei 
leoni". Produce tifo assai in
tenso, verbalmente cattivo, 
che però non esce mai dagli 
argini». 

Il futuro? 
«È innestato sui giovani», 

precisa il presidente. «Con 
molta fatica e con soldi nostri 
ci siamo costruiti tribune ag
giuntive, locali del club e rad
doppio degli spogliatoi. Dirci 
per volontà popolare, con sol
di della città e per iniziative dei 
giocatori. Ed è già in costruzio
ne il nuovo stadio che funzio
nerà a pieno ritmo dall'anno 
prossimo. La gran parte dei 
giocatori sono prodotti locali, 
razza Piave, alcuni vengono da 
località vicine, Abbiamo due 
argentini, il grande numero 8 
Gustavo Milano e Fabian Tur-
nes, e Rodolfo Ambrosio che è 
italiano di origini argentine». 

Vale la pena di annotare 
che il Sandonà fornisce, anno 
per anno, dal dieci ai quindici 
giocatori alle varie nazionali. 
Conclude Pippo: «I risultati so
no belli e ci colmano di orgo
glio. Ma siamo in pochi e la fa
tica di fare è tremenda». 

E i veneti entrano in semifinale 
Battuta la «big» Scavolini 

OH SAN DONA La piccola cit
ta sulla riva del Piave ha vissuto 
ieri una giornata itoiica. L'Ira
nian Loom, squadra rivelazio
ne del torneo, ha batiuto 25-18 
la grande Scavolini Aquila ag
guantando le semifinali, dove 
troverà i campioni e1 'Italia del 
Ecnetton (e si prevedono re
cord di incassi). Il Sandonà ha 
giocato una gagliarda partita 
cominata lino agli ultimi 7 mi-
r utl quando ha conc esso spa
zio agli ospiti che hanno cosi 
potuto rendere accettabile un 
fumeggio umiliante (25-6). I 
biancocelesti hanno permesso 
poco agli abruzzesi che, in ve
rità, sono parsi poveri di idee e 
tatticamente inconsistenti. 

La Scavolini è riuscita a im
postare qualche buona azione 
ma si è mostrata incapace di 
concretizzarle. Il Sandonà, al 
contrario, ha premuto, ha 
espresso gioco, nel match ha 
messo tutto quel che aveva e 
tatticamente ha impostato una 
partita esemplare. Il conto del
le mete è finito in parità, due a 
due, ma solo grazie alla pausa 
finale che ha consentito agli 
ospiti di ridurre il pesante 
svantaggio. Le mete del San
donà portano la firma di Stefa
no Meneghetlo e dell'argenti
no Fabian Tumes che con una 
splendida azione ha bucato 
l'intera linea difensiva aquila
na. OR.M. 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 
Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unita», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Milano-Vìgnola 
Cipollini 
il più forte 
in volata 
• i VICNOLA. Mario Cipollini 
ha vinto in volata la 38* edizio
ne dilla Milano-Vignola. Il 
ventitreenne lucchese è scatta
to a meno di 250 metn dal tra
guardo: ha risucchiato Bon-
tempi e Baffi e ha tagliato il tra
guardi} per primo. Una vittoria 
importante, per Cipollini, che 
già la settimana scorsa aveva 
conquistato due successi nel 
Oro eli Puglia. «Ho temuto di 
non farcela - ha detto lo sprin
ter - perché all'ultima curva 
ero rimasto imbottigliato. Gli 
altri invece erano riusciti a 
scattare. Erano passati anche 
Baffi e Bontempi. Ai 250 metri 
sono uscito in progressione e li 
ho ripresi». Gli sconfitti, Baffi e 
Bontempi su tutti, rispettiva
mente sesto e decimo, hanno 
ammesso l'attuale superiorità 
del vincitore. «In questo mo
mento è il più forte» - ha rico
nosciuto Bontempi. 
Ordine d'arrivo. 1) Mario Ci-
pollili., che ha percorso I 216 
km. in 5h e 4". alla media di km 
42.632: 2) Citterio; 3) Leoni; 
4) Gioia; 5) Rosola. 

Pallavolo 
«World League» 
Italia battuta 
dal Brasile 
• I BELO HORIZONTE. L'Italia 
è stata battuta 3-2 dal Brasile 
nella prima giornata della 
•World League» di pallavolo. Il 
tecnico azzurro, l'argentino 
Julio Velasco, ha schierato al
l'inizio il sestetto annunciato: 
Tofoli in regia, Pasinato oppo
sto, Martinelli e Masclarelli 
centrali, Petrelli e Margulti di 
banda. Il primo set finiva 15-
12 per i brasiliani, sempre 
avanti, con gli italiani costretti 
ad inseguire. Il secondo set, 
dopo un disastroso inizio, ve
niva invece vinto dai nostri 15-
13. Il terzo parziale era tutto 
per i brasiliani, che in pochi 
minuti chiudevano 15-6. Nel 
quarto gli azzurri si riprende
vano e riuscivano ad aggiudi
carselo 15-8. Nel set decisivo, 
però, i brasiliani approfittava
no di un paio di errori grosso
lani dei nostri in ricezione e 
vincevano 15-12. Oggi Brasile 
e Italia replicano. Si gioca a 
Brasilia. 

Tennis 
Cesnokov-Muster 
finale sorpresa 
a Montecarlo 
• MONTECARLO. Il torneo di 
tennis della città monegasca 
offrirà oggi una finale austro-
sovietica davvero inedita. Nella 
prima semifinale di ieri il fran
cese Henry Lcconte, dopo le 
clamorose vittorie su Mancini e 
Gomcz nei turni precedenti, 
nulla ha potuto contro il gioco 
da fondo campo dell'austriaco 
Thomas Muster, Il recente «giu
stiziere» della squadra azzurra 
in Coppa Davis, si è sbarazzato 
in due set del transalpino con 
un eloquente 6-2, 6-3. Muster 
affronterà in finale il sovietico 
Cesnokov che ha offerto l'en
nesima sorpresa del torneo. 
Opposto al favorito Emilio 
Sanchez (Spa), il russo ha 
fiaccato l'avversario alla di
stanza. Dopo aver perso il pri
mo set per 6-4, Cesnokov è en
trato decisamente in partita 
chiudendo la seconda frazio
ne di gioco con un perentorio 
6-1. Emozionante l'andamen
to del terzo e conclusivo set, 
conclusosi al tie-break (7-2 II 
parziale) in favore di Cesno
kov. 

Targa Florio 
Rompe terato 
ma continua il 
dominio Lancia 
• i CERDA. Ieri mattina la 
quiete quasi sacrale di Cerda, 
un piccolo paesino di quella 
Sicilia sempre più invasa dalla 
speculazione edilizia, è stata 
interrotta dall'arrivo della pri
ma tappa del rally intemazio
nale di Sicilia, ovvero la nuova 
Targa Florio. Brutte notizie per 
il favoritissimo della gara, vali
da per il campionato italiano e 
europeo, Dario Cerrato. Il pie
montese ha perso il comando 
della classifica per una rottura 
del motore turbo della sua 
Lancia Delta integrale retroce
dendo in quarta posizione. Per 
la casa automobilistica torine
se non è stato invece un gran 
danno. In testa c'è ora l'equi
paggio Liatti-Tedeschinl segui
to da Deila-Scalvinl e Grossi-
Mari, tutti su Lancia. «Sono sta
to sfortunato - ha dichiarato 
Cerrato - ora mi restano sette 
prove speciali prima dell'arrivo 
a Cerda di domani (oggi ndr). 
Dalle 8 alle 14, cioè in sole sei 
ore, dovrò giocarmi tutto cer
cando di recuperare circa un 
secondo al chilometro». 

LA MUCCA 
E' UN 

ANIMALE, 
L'UOMO 
E' UNA 

. BESTIA. 

• Bovini • suini Imbottiti di ormoni, 
d-ogati, gonfiati. Buoi» pane do
gi «novatori italiani od europei 
ic nora il diviato di uaare teetoete-
rone, progenerane a compagnia 
bella. Adeaao va di moda una 
epecle di 'crack*, i beta agonia». 
Tutte cote che danneggiano gli 
animati a noi, povera beat». 
Estrogeni affla griglia 

- Irchleeta eutTegrituriemo n eog-
gemo In fattoria attira per il auo 
aipetto ecologico, ma spaventa 
il nevrotico cittadino per te possi-
bla monotonia. Campagna « cin
que tialla. | 

- I viaggi. Dodici (Homi sull Espresso costiero che va da Belgen a Kirfcenes. 
in uno del poni pii berli della Norvegia. Cwlessene poni per diciassette 
•oste. Un fiordo all'occhiello. 

• Il Test. L'olio di Vaia non è coti leggero e amo ai vuole far credere, e non 
è il miglioro che li poeta uaare por la fntture. Un esame delle diaci marche 
piò diffuse, con tira valutazione compiei alvo che tiene conto di tutti i 
parametri. tlhiaoio trasparenza 

• Il vino. Di acena i roaati: venti buone propoate, dai Trentino alla Sardegna. 
Guide al Benhai». 

• Ricettarla. Otto propoate e un piccolo vademecum per alimenterai in nodo 
aano, senza mortifican» il guato. 
Mangiavamo alt Italiana. 

• Come ogni meea. consigli, indirizzi, 
epecialita, ricette, test, libn e oltre 
bontà. mlMHTIVI IO STOMACO 01 IOU»t 

IH EDICOLA GIOVEDÌ' 3 MAGGIO, CON IL MANIFESTO 

l'Unità 
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